
 
  

Nell’anno Domini   1002  

 
Si narra che in territorio del Zocco  

allora sotto la giurisdizione  
dell’Antica Pieve e Curtis di Lixaro  

i Padovani e i Vicentini erano soliti a ridursi nel carnevale 
 in grosse compagnie ai loro confini, e quivi o mascherati, 

 o vestiti con vaghe finzioni  e invenzioni, divertirsi, 
 giocare fra loro a correre, a saltare, a lottare, 

ed a far simili altre cose da scherzo, 
ed anco portare seco ridicolose insegne, 
 combattendo tra di loro amichevolmente. 

 
Avvenne questa volta che i Vicentini sotto l’insegna di un Asino  

ed i Padovani sotto quella di un Dragone 
dopo una lunga e ridicolosa battaglia  

si fece sul serio con ispargimento di sangue  
avendo i Padovani rapito il vessillo vicentino 

portato in Padova e piccato in Piazza un Asino vivo. 
Dopo diversi trattati ne segui la pace 

 e siccome il principio di questa guerra 
 era stato suscitato da causa futile 

Si concluse con un banchetto a base di “ Lucanicis” 
offerto dai Vicentini che mandarono in Padova la cavalleria  

vedendosi così i Vicentini restituita l’insegna dell’asinel dipinto 
 

Da qui l’antico proverbio  
 

“Padovan picca L’asino e disimpicca 
 per un pezzo di salsiccia” 

 
Fu così che nell’anno 1998 

A ricordo del fatto  
nasce l’idea di rievocare l’antica vicenda  

All’interno della Sagra Paesana 
quale momento di allegria e festa  

e perché no!! con un piatto di salsicce 
“Le LUCANICIS” 

 
 

 
In quel tempo, il “SIGNUM”, (Vessillo)  



di PADOVA era un DRAGO a due teste  
quello di VICENZA  un ASINO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Il PALIO 
DELL’ASINO  

 
Si disputa annualmente tra le otto contrade di LIXARO 

Ed i paesi del Padovano invitati 
L’ultima domenica di agosto o la prima di settembre 

 


